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Ad Amantea

G. B. Morelli
scende

in difesa
delle Province
AMANTEA - «Le Province
garantiscono la dignità di
ciascun territorio, tutelan-
do i diritti delle comunità,
assicurando che le risorse
non siano utilizzate altrove,
facendo da argine allo stra-
potere delle grandi aree ur-
bane nelle decisioni politi-
che che contano». E' una di-
fesa convinta dell'istituzio-
ne, di cui peraltro fa parte,
quella di Giovanni Battista
Morelli in relazione all'idea
di abolizione o di forte ridu-
zione delle Province italia-
ne, di cui, attraverso un di-
segno di legge, sono state
chiamate a decidere le Re-
gioni. E invece Morelli, in
una lunga esternazione,
spiega come le Province
svolgano un ruolo indispen-
sabile e insostituibile per i
territori.

«Le Province - spiega - rap-
presentano appena l'1,5%
della spesa pubblica com-
plessiva del Paese. Il costo
degli eletti in Provincia è pa-
ri al 5,5% del totale, contro il
20,3% degli eletti in Parla-
mento, il 44,2% degli eletti
nelle Regioni e il 30% degli
eletti nei Comuni. In Euro-
pa, 23 Paesi su 25 prevedono
le Province come ente inter-
medio tra Regioni e Comu-
ni. Se i dipendenti provin-
ciali passeranno alla Regio-
ne, come viene prospettato,
il costo delpersonalecresce-
ràdel 20percento rispettoa
quello odierno (600 milioni
di euro in più per lo Stato, se-
condo lo studio Upi)».

Questo sul piano dei costi
e dei relativi risparmi che
l'abolizione delle massime
istituzioni provinciali potrà
comportare. Ma poi c'e la
questione delle tante compe-
tenze che a quel punto pas-
serebbero alle Regioni con
diversi disagi per i cittadini,
sostiene ancora Morelli. «Le
Province - si occupano di cir-
ca 125 mila chilometri di
strade nazionali provincia-
li. Ogni anno investono ol-
tre 1 miliardo e 500 milioni
di euro per mantenere le
strade sicure, soprattutto
nei tratti lontani dai grandi
centri abitati. Grazie ai 2 mi-
liardi e mezzo che le Provin-
ce destinano alle scuole,
ogni giorno 2 milioni e 500
mila ragazzi possono stu-
diare nei 5000 edifici scola-
stici aperti su tutto il territo-
rio, nelle piccole comunità
come nelle grandi città. A
garantire questi servizi so-
no i 56.000 dipendenti pro-
vinciali, la parte più giova-
ne, moderna ed efficiente
della Pubblica Amministra-
zione italiana, quella che si è
strutturata più di recente,
senza i fardelli del passato.
Senza le Province, la viabili-
tà, l’urbanistica, l’edilizia
scolastica, la tutela dell’am -
biente, la caccia e la pesca,
saranno gestite non a ga-
ranzia del territorio, ma sul-
la base di convenienze che
premieranno gli interessi
più influenti e le grandi aree
urbane, sempre più distanti
dai cittadini, i quali non po-
tranno controllare e interlo-
quire con chi assume deci-
sioni che incidono pesante-
mente sulla loro quotidiani-
tà.

Certamente - sottolinea
infine Morelli che chiama la
politica e i cittadini ad avvia-
re iniziative a difesa delle
Province calabresi - potrà es-
sere necessaria una revisio-
ne dell’organizzazione ge-
nerale delle attività svolte
dalle Province, al fine di ren-
dere sempre più efficace e
funzionale la loro azione a
favore e nell’interesse dei
propri territori e cittadini,
ma non la loro abolizione».

ri. mu.

L'imboccatura insabbiata

Amantea. Il continuo insabbiamento della bocca rende inutile la struttura

Porto, lavori ancora fermi
Prima della prossima primavera non sarà possibile intervenire

di RINO MUOIO

AMANTEA - «Le cause del-
l'insabbiamento non sono
certamente imputabili a que-
st’amministrazione ma ven-
gono da molto lontano».

E' quanto si tiene a sottoli-
neare da Palazzo di Città in re-
lazione alla difficile situazio-
ne in cui si trova il porto citta-
dino, insabbiatosi di nuovo
da un paio disettimane e que-
sta volta in modo ancora più
ampia delle altre. E la notizia
é che l'amministrazione co-
munale non ritiene, secondo
le indiscrezioni che abbiamo
raccolto, di poter intervenire
prima della prossima prima-
vera. «Nel corso dell’ultimo
anno si è intervenuti più volte
per cercare di evitare disagi
aidiportisti -sisostiene -pur-
troppo proprio a causa dei
“difetti strutturali” la situa-
zione presente allo stato non
permette di effettuare un in-
tervento che possa limitarsi
alla sola rimozione del mate-
riale depositato all’imbocca -
tura, ma sono necessari lavo-
ri che oltre a pulire l'imbocca-
tura consentano di rimuove-
re tutta la sabbia depositata
nello spazio d'acqua anti-
stante l'entrata e a ridosso del
molo nord». Insomma la si-
tuazione, é inutile nascon-
derlo, é più seria del solito. In-
tanto perché la spesa, al con-
trario dellealtre volte, secon-
do una prima stima dei tecni-
ci dello stesso comune e ipo-
tizzando un intervento im-
mediato, si avvicinerebbe ai
centomila euro.

Una cifra che sommata ai
quasi 130 mila spesi nel 2011
per le stesse ragioni, farebbe
raggiungere livelli assoluta-
mente insopportabile per il
bilancio comunale. E poi per-
ché la stagione invernale é
appena iniziata e non é diffici-

le prevedereche altremareg-
giate si abbatteranno, nelle
prossime settimane, sulla co-
sta amanteana, finendo, con
altissima probabilità, per ri-
produrre il tappodi sabbia al-
l'interno dell'imboccatura.
Ma, al di là delle considerazio-
ni e delle determinazioni del-
l'amministrazione comuna-
le, sul porto cittadino grava
un'ordinanza di blocco delle
attività emessa dalla Capita-
neria di Porto di Vibo Valen-
tia lo scorso dicembre e, se-
condo quanto si é potuto com-
prendere, difficilmente ver-
rà rimossa se prima il porto
non raggiungerà le caratte-
ristiche disicurezza necessa-
rie per la navigazione.

E, in questo senso, il pas-
saggio del collaudo della
struttura che sarà sottoposto
alla conferenza dei servizi

che il sindaco ha indetto per il
prossimo 8 febbraio, diventa
vincolante per tutto il resto. A
latere, infine, c'é poi il piano
d'investimenti sulla portua-
lità calabrese che lo stesso
presidente della Giunta re-
gionale ha promosso nei me-
si scorsi e sul quale pare si
stia lavorando. Lasperanza é
che dai fondi comunitari ar-
rivi il finanziamento neces-
sario per intervenire diretta-
mente sulla struttura aman-
teana, allungando, per come
suggeriscono gli addetti ai
lavori, il molo sovraflutto.

Lavori che appaiono dav-
vero inevitabili se si vuole ri-
solvere definitivamente il
problema dell'insabbiamen-
to e garantire la sua fruibilità
per tutto l'anno ai diportisti,
ai pescatori e agli appassio-
nati.

San Nicola Arcella. Presentate da Domenico Osso e Filiberto Forestieri

Tre interrogazioni della minoranza
SAN NICOLA ARCELLA – Tre inter-
rogazioni sulle varie questioni che ri-
guardano la comunità di San Nicola
Arcella. Le opposizioni unite, dopo
aver incassato un diniego da parte del-
la maggioranza sulla proposta di isti-
tuire alcune commissioni di garanzia,

presentano un docu-
mento congiunto al
sindaco Barbara Me-
le. Filiberto Forestieri
e Domenico Osso chie-
dono spiegazioni sul-
la recente assunzione
di personale in forza
al comune di San Ni-
cola Arcella, avvenu-
ta mediante la proce-
dura della chiamata

diretta. I consiglieri Forestieri ed Osso
chiedono quali sono stati i motivi per
cui,contrariamente aquantopromes-
so in campagna elettorale, è stata uti-
lizzata la proceduradella chiamata di-
retta e ancora, se era proprio necessa-
rio caricare l’ente di altri costi invece di
impiegare il personale esistente.

La seconda questione riguarda la
costituzione della Multiservizi. «Co-
me si ricorderà – scrivono Forestieri
ed Osso - la lista vincente ne aveva fatto
un cavallo di battaglia nella campa-
gna elettorale spacciandola come la
panacea per tutti i mali e come stru-
mento per la creazione di molti posti di
lavoro. Ma dopo che il Consiglio Comu-
nale hadato mandatoal sindacoper la
costituzione della società non se ne è

saputopiù niente.Pareche ancoraog-
gi, la cosiddetta Multiservizi, non sia
stata costituita». Per questo i consi-
glieri Forestieri ed Osso invitano il
sindaco ad adempiere al proprio com-
pito o a spiegare al Consiglio i motivi
per cui non è in grado di farlo. Il terzo
punto, infine, riguarda l’affidamento
in via straordinariacon ordinanza del
sindaco esenza gara di unappalto per
la raccolta dei rifiuti. I consiglieri di
opposizione chiedono di conoscere
quali sono stati i motivi che non hanno
permesso il regolaresvolgimentodel-
la gara e, vista la mancanza di una pro-
cedura concorsuale, quali sono stati i
criteri di valutazione per stabilire la
congruità del prezzo.

m. c.

Cetraro. Messaggio di Sandro Principe

Solidarietà a don Stamile
dall’intero gruppo
del Pd alla Regione
di MATTEO CAVA

CETRARO – Prosegue inin-
terrotta la scia di attestati di
solidarietà a Don Ennio Sta-
mile, il parroco destinatario
di atti intimidatori consecuti-
vi. Dai vertici della Regione
sono giunti numerosi mes-
saggi. Sandro Principe, pre-
sidente del Gruppo Pd a Palaz-
zo Campanella, ha diffuso un
comunicato nel quale, fra l'al-
tro, si legge: «A nome mio per-
sonale e dell’intero gruppo re-
gionale del Partito Democra-
tico esprimo vicinanza e soli-
darietà a Don En-
nio Stamile per il
nuovo vile atto in-
timidatorio subi-
to. Una solidarie-
tà ed una vicinan-
za che estendo al
Sindaco edalla in-
tera comunità ce-
trarese, offesa da
tale deprecabile episodio». La
lettera, oltre che da Sandro
Principe è sottoscritta anche
da AntonioScalzo, CarloGuc-
cione, Bruno Censore, Agazio
Loiero, Domenico Talarico,
Mario Franchino e Mario
Maiolo. Insieme avevano già
firmato un ordine del giorno
del Consiglio regionale con il
quale si impegna il Governo
ed il Presidente della Giunta
Regionale ad attivarsi affin-
chè sia garantita un’adegua -
ta tutela a Don Ennio Stamile.

«La missione che sta por-
tando avanti Don Ennio Sta-

mile, anche in qualità di presi-
dente dell’osservatorio sulla
legalità, –prosegue l’On. San-
dro Principe – è alta e nobile.
Attraverso la diffusione della
parola di Dio, egli sostiene ed
infonde speranza tra gli umili
e gli emarginati e, soprattut-
to, spronai giovania nonras-
segnarsi ma a combattere,
con l’arma della non violenza
e della convivenza civile, per
diventare protagonisti di un
domani migliore. Questo im-
pegno quotidiano di don En-
nio oppone, inevitabilmente,
il bene al male e la giustizia al-

la criminalità.
“Siamo pronti

sin d’ora - affer-
ma ancora il ca-
pogruppo regio-
nale del PD - ad af-
fiancare Don En-
nio in tutte le ini-
ziative che vorrà
intraprendere,

nella convinzione che gli epi-
sodi di intimidazione subiti
non influenzeranno minima-
mente il lavoro e l’opera di coe-
sione sociale che sta portando
avanti e che rappresenta, ov-
viamente, un ostacolo ad ogni
forma di degenerazione. Allo
stesso modo, come sempre –
conclude Sandro Principe - of-
friamo al sindaco ed alla co-
munità di Cetraro la nostra
totale disponibilità a condivi-
dere provvedimenti e batta-
glie politiche per contrastare
vigorosamente ogni attacco
alla legalità».

Una precedente edizione

Amantea. Si lavora all’organizzazione dell’evento

Più passione e meno fondi
per i carri allegorici

di PAOLO OROFINO

AMANTEA– Sempre con più sacrifici
gli organizzatori del Carnevale di
Amantea, anche quest’anno sono in di-
rittura d’arrivo della lunga maratona
per l’allestimento dei carri allegorici,
che fra qualche settimana, sfileranno
e si contenderanno il primo premio
dellakermesse, che andràalcarropiù
votato. Il periodo di forte crisi econo-
mica si fa sentire ed i fondi a disposizio-
ni per i mastri carristi sono sempre di
meno. Ma l’immutata passione dei
componenti delcomitato organizzato-
re consentirà ancora una volta il vivere
del fascino del Carnevale amanteano,
che loro malgrado devono fare i conti
anche con certe scelte dell’ammini -
strazione comunale, che, alla faccia
della penuria in atto, è stata capace di
spendere ben ventisettemila euro solo
per una notte, la notte bianca di agosto.
E circa 15 mila euro per il veglione di
capodanno. I carri incorso di realizza-
zione ad Amantea sono: Rio de Janei-
ro, Madagascar, Alice nel paese delle
meraviglie e Garage 21. Ma potrebbe-
ro esserci anche delle new-entry. Ri-
maneda definire il programmaanche
in base delle precise richieste delle as-
sociazioni di Campora San Giovanni,
che prenderanno parte alla manifesta-
zione.Allafine, certamenteognidiffe-
renza di vedute sarà appianata per la
buona riuscita della sfilata di carri,
che in precedenti edizioni ha portato in
città migliaia e migliaia di spettatori,
arrivati da tutta la Calabria. «Stiamo
facendo del nostro meglio – dicono
dall’organizzazione – spendendo tem-
po e anche nostridenari per rinnovare
quellacheormai èunappuntamentoe
una tradizione per Amantea».

GUARDIA PIEMONTESE

In preparazione la sesta edizione
del Carnevale occitano

GUARDIA PIEMONTESE - Dopo il concerto nata-
lizio e il musical nelle scuole, fervono da parte
dell’Onlus “Arcobaleno” i preparativi per la VI
edizione del “Carnevale Occitano”di Guardia Pie-
montese. «L’Arcobaleno continua per la sua stra-
da, malgrado la crisi e i pochi fondi stanziati, e ag-
giungerei anche il silenzio di molti, lavorando
per la qualità della vita nel territorio», Afferma
Biagio Oliverio, l’anima dell’associazione: «An-
che quest’anno, il “Carnevale Occitano” cresce,
coinvolgendo un arco di associazioni che vanno
da S.Lucido a Belvedere ai paesi della fascia inter-
na, aprendosi come sempre a nuove realtà, come il
gemellaggio con il Carnevale Estivo del Brigan-
tino di Crispiano, in provincia di Taranto.

a.l.
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